
(quarta edizione) 

la formazione

Iscrizione online obbligatoria dal 24 ottobre fino a esaurimento posti 
collegandosi al sito www.comune.bologna.it/bolognacittaeducativa

Al momento dell’iscrizione verrà richiesto di indicare se, e a quale gruppo 
pomeridiano, si intende partecipare. 
Non sarà possibile accettare iscrizioni nella giornata del convegno.

Tutti coloro che non potranno essere presenti al convegno, ma desiderano 
comunque seguirne i lavori, potranno vedere la diretta streaming 
collegandosi al seguente link: tinyurl.com/BolognaOutdoorEducation

con il contributo di:



Non è facile definire la “professionalità” dell’educatore e dell’insegnante: 
è fatta di conoscenze e competenze culturali, didattiche, psicopedagogi-
che, apprese con lo studio e l’applicazione. Ma è fatta anche di capacità 
che attingono alle proprie risorse personali, a quello “zaino formativo” 
che la persona porta con sé, fatto di esperienze su cui si è costruito il pro-
prio saper essere, e dove ognuno può riconoscere i propri punti di forza e 
di debolezza. È quella parte di professionalità che ci consente di metterci 
in gioco nelle situazioni anche difficili, di prendere decisioni, correre qual-
che rischio, cambiare trovando le risorse dentro di noi. 
Il tema dell’outdoor education ci dà l’opportunità di ripensare la forma-
zione di chi lavora come professionista in campo educativo, dall’infanzia 
ai gradi successivi di scuola. L’Università è un punto di passaggio obbli-
gato e necessario, ma è adeguata…? E dopo, che tipo di formazione ser-
ve? Come si impara (se si impara) il coraggio necessario a fare questo 
mestiere? E la sua “paziente impazienza”, come ebbe a dire Paulo Freire.

apertura e saluti istituzionali 
Comune di Bologna, Istituzione Educazione e Scuola - IES, Dipartimento 
di Scienze dell’Educazione (Università di Bologna)

Relazioni
Dalle paure al coraggio in Outdoor Education
Roberto Farnè, Dipartimento di Scienze per la Qualità della Vita (Università 
di Bologna)

La continuità dei saperi dalla scuola dell’infanzia alla primaria: la 
formazione di base
Lucia Balduzzi, Dipartimento di Scienze dell’Educazione (Università di 
Bologna)

La formazione Out-of-doors per educatori in servizio: il caso del 
Natural Connection Project
Ian Blackwell, Università di Plymouth (Gran Bretagna)

Comunicazioni
L’orto negli apprendimenti della scuola e dei servizi educativi
Emilio Bertoncini, Associazione Bambini e Natura (Milano)

Una Rete di scopo per una nuova educazione all’aperto
Michela Schenetti, Dipartimento di Scienze dell’Educazione (Università 
di Bologna)

Corpi e insieme: interazioni all’aperto 
Esperienza di formazione al nido S. Donato, IES (Comune di Bologna)
video curato da RiESco (Comune di Bologna)
presenta Silvia Traversi, Associazione Elide Traversi & Nella Toschi (Bologna)

Qualificare i servizi 0/6: esperienze di educazione all’aperto in
cooperazione con le famiglie
Ilaria Zagnoni, IES (Comune di Bologna) 

Le linee guida per restituire la natura ai bambini
Cosa è stato fatto cosa c’è da fare
Mino Petazzini, Fondazione Villa Ghigi (Bologna)

La formazione dell’educatore nei servizi per l’infanzia
Luigi Guerra, Dipartimento di Scienze dell’Educazione (Università di Bologna)

Riconoscersi
Il sé e gli altri nelle relazioni in ambiente: educare la socialità, 
l’aggressività, l’affettività attraverso le potenzialità offerte dallo stare 
all’aperto
conduce Elisa Guerra, Dipartimento di Scienze dell’Educazione (Università 
di Bologna)

Muoversi
Il corpo e gli spazi: categorie che riconfigurano in outdoor education il 
tema della motricità infantile e del gioco
conduce Andrea Ceciliani, Dipartimento di Scienze per la Qualità della 
Vita (Università di Bologna)

Esprimersi
Fantasia, creatività: l’ambiente naturale si connota come serbatoio di 
suggestioni sensoriali, estetiche, laboratorio di attività espressive
conduce Marina Manferrari, IES (Comune di Bologna)

Raccontarsi
Narrazioni, scambi di parole all’aperto, storie che invitano a guardare  
e stare fuori: “le sonorità” di un racconto acquistano nuove dimensioni
conduce Marcella Terrusi, Dipartimento di Scienze per la Qualità della Vita 
(Università di Bologna)

Esplorare
L’ambiente esterno come “laboratorio” scientifico: curiosità e 
avventure cognitive in presa diretta con gli elementi della natura
conduce Paolo Donati, Fondazione Villa Ghigi (Bologna)

Confrontarsi
Lo spazio all’aperto come luogo di esperienze inclusive, dove  si 
riducono le complessità delle differenze
conduce Mirca Ognisanti, RiESco (Comune di Bologna)

Buffet offerto da RIBO’

Riflessioni e presentazione di esperienze 
dal nido alla scuola primaria

L’evento rientra tra le proposte dedicate alla promozione dei diritti 
dei bambini e degli adolescenti coordinate da Bologna, città delle 
bambine e dei bambini, un progetto del Comune di Bologna, in colla-
borazione con le tante realtà educative e culturali bolognesi.
In particolare si vuole promuovere l’articolo 29, che sancisce il dirit-
to all’istruzione per sviluppare al meglio la personalità di tutti i 
bambini, i loro talenti e le loro capacità mentali e fisiche. 


